Benedizione dei Ceri Natalizi

Canto iniziale: Dio si è fatto come noi

Dio si è fatto come noi:

per farci come Lui.

Vieni Gesù resta con noi,

resta con noi

Viene dal grembo di una donna

la Vergine Maria

Vieni Gesù resta con noi,

resta con noi

Tutta la storia lo aspettava

il nostro Salvatore

Vieni Gesù resta con noi,

resta con noi

C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. AMEN

C.: Grazia a voi e pace

da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, Parola del Padre fatta carne,

il primogenito dei morti e il principe della pace

E con il tuo spirito

C.: Fratelli e sorelle il Natale del Signore è davanti ai nostri occhi.

Ciò che è accaduto duemila anni fa lo riviviamo nel mistero: Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre. Questa assemblea liturgica mentre celebra il Verbo fatto uomo loda la Trinità santa per i grandi doni che sempre elargisce al suo popolo.

C.: Gloria a Dio Padre e al Figlio, re dell’universo,

Gloria allo Spirito, degno di lode e tutto santo

Benedetto nei secoli il Signore

C.: Benedetto sia il Figlio unigenito

generato dalla Vergine Maria per la salvezza del mondo

Benedetto nei secoli il Signore

C.: Benedetto sia lo Spirito Santo

che conduce la Chiesa alla pienezza della verità

Benedetto nei secoli il Signore

PREGHIAMO

O Padre, che ogni anno ci fai vivere nella gioia questa vigilia del Natale, concedi che possiamo guardare senza timore, quando verrà come giudice, il Cristo tuo Figlio, che accogliamo in festa come redentore. 

Egli è Dio e vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

AMEN

Lettore:

Dal vangelo secondo Matteo

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: Giuseppe Figlio di Davide non tenere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati.

PAROLA DEL SIGNORE

Breve commento di riflessione

BENEDIZIONE DEI CERI

O Padre,

attendiamo con gioia la venuta del tuo Figlio in mezzo a noi.

La sua luce già risplendeva in tutta l’antichità.

Egli è la fede dei patriarchi

la pienezza dell’antica legge,

la luce che dirada l’ombra,

Colui che fu annunziato da tutti profeti,

il Padre di tutti i credenti.

Egli è il Leone della tribù di Giuda,

il vero agnello di Dio,

la pietra angolare,

il sacerdote eterno,

il virgulto della radice di Jesse.

Egli in Noè già governava la Chiesa,

in Abramo fu patriarca fedelissimo,

in Isacco si offrì al Padre,

in Giacobbe fu maestro di somma sapienza,

in Giuseppe prefigurò la sua passione e la sua gloria,

in Mosè fu guida mirabile del suo popolo,

in Davide fu insigne re d’Israele,

in Salomone fu fonte di abbondate sapienza,

in Isaia fu l’autore di tutte le profezie,

in Giovanni preannunzio il battesimo, che ci avrebbe redenti.

Ora Padre,

guarda la tua Chiesa 

radunata per iniziare il tempo santo del Natale 

manda il tuo Spirito

e benedici + questi ceri,

che porremo sulle finestre delle nostre case

per ravvivare l’attesa del tuo Figlio che viene in questa santissima notte

e sulle nostre mense domenicali durante tutto l’anno.

Fa che accendendo questo cero, la luce della fede

la vita della grazia e l’ardore della carità

aumentino sempre più in ogni famiglia e nei nostri cuori,

per essere pronti quando il Cristo verrà nella gloria,

ad entrare nel suo regno di luce.

Per Cristo nostro Signore.

AMEN

Canto: Tu scendi dalle stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,

e vieni in una grotta al freddo e al gelo,

e vieni in una grotta al freddo e al gelo.

O Bambino mio divino io ti vedo qui a tremar

o Dio beato ah quanto ti costo l’avermi amato;

ah quanto ti costo l’avermi amato.

A Te che sei del mondo il Creatore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore;

caro eletto pargoletto,

quanto questa povertà più m’innamora

giacchè ti fece amor povero ancora,

giacchè ti fece amor povero ancora,

BENEDIZIONE

C.: Il Signore sia con voi

E con il tuo spirito

Dio che vi da la grazia di vivere questa Vigilia del Natale

vi santifichi con la luce della sua visita.

AMEN

Nel cammino dell’anno Giubilare

Dio vi renda saldi nella fede

gioiosi nella speranza

operosi nella carità.

AMEN

Voi 

che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore

possiate godere della gloria eterna quando egli verrà nella gloria.

AMEN

E la benedizione di Dio onnipotente:

Padre e + Figlio e Spirito Santo

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

AMEN

Andate in pace

Rendiamo grazie a Dio

Canto: Ave regina caelorum

Ave regina caelorum, ave domina angelorum

salve radix, salve porta 

ex qua mundo lux est orta.

Gaude Virgo gloriosa, 

super omnes speciosa:

Vale o valde decora, 

et pro nobis Christum exora

